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1.  Premesse 

Oggetto della relazione, è la stima dei deflussi delle acque bianche da convogliare nella 

vasca di laminazione, presente all’interno dell’ambito APS n. 2.1 via Tosi, Santarcangelo di R. 

Le norme attuative del Piano Territoriale Provinciale, Titolo 2 articolo 2.5, negli 

interventi di trasformazione urbana e di nuova urbanizzazione prevedono che la raccolta delle 

acque meteoriche debba essere effettuata in invasi di laminazione con capacità pari ad almeno 

350 mc per ogni ettaro di superficie impermeabilizzata e con rilascio al corpo idrico recettore 

comunque non superiore a 10 l/sec per ettaro di superficie drenata interessata dall’intervento.  

L’area di nuova urbanizzazione prevista ha una superficie territoriale di progetto St di 

27962 mq., ed è posta tra l’asse ferroviario a nord, via del Leccio e via Tosi a sud (vedi Fig.1). 

In realtà l’area d’intervento non riguarda l’intera superficie di ambito ma solo quella 

evidenziata in blu in Fig. 1, mentre quella in verde non appartiene alla società Iniziative 

Romagna Srl, ma a privati. 

I volumi da sottoporre a laminazione vengono stimati sia in base a quanto prescritto dalle norme 

di attuazione del PTCP, sia da verifica analitica, considerando il risultato più cautelativo. 

Le aree comprese tra 1 ha e 10.0 ha, come indicato in Tab. 1, sono classificate come 

aree di significativa impermeabilizzazione potenziale. 

 

Tab. 1 

Va precisato che si stimeranno i volumi da laminare. Tali volumi saranno convogliati 

in opera di laminazione già dimensionata ed esistente per il comparto. L’opera è illustrata in 

Fig. 2, e Fig. 3. 

La vasca di laminazione in terra è in grado di fungere da ammortizzatore idraulico 

durante i piovaschi di particolare intensità e durata, trattenendo temporaneamente la portata 

intercettata dalle superfici impermeabili, evitando pertanto pericolosi sovraccarichi per i 

riceventi finali.  

Il fosso recettore è la “fossa Brancona”. 
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dati: arch. Silvia Fabbri 

Fig. 1 
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2. Dati pluviometrici  

Per valutare le portate di deflusso nelle sezioni di verifica, con un assegnato tempo di 

ritorno, è necessario valutare l’entità del fenomeno piovoso per il bacino e per il tempo dato. 

I dati pluviometrici sono dedotti dalle serie storiche dei dati di pioggia di notevole 

intensità reperibili dagli Annali Idrologici. 

L’elaborazione statistica di tali dati, mediante la prima legge asintotica del massimo 

valore di Gumbel, porta alla determinazione della curva segnalatrice di possibilità climatica per 

un assegnato tempo di ritorno e per un determinato intervallo di durata di pioggia. 

La curva di possibilità climatica mette in relazione l’altezza di precipitazione (h), con 

la sua durata (t) per un dato tempo di ritorno (Tr), mediante l’equazione: 

h = atn 

Il Consorzio di Bonifica della Romagna ha elaborato i dati pluviometrici relativi ai 

pluviometri del territorio, fornendo le curve di possibilità climatica CPP. 

Nel caso specifico, trattandosi di rete ordinaria, si farà riferimento al Tempo di Ritorno 

di 30 anni con durata di pioggia >1 h, relativo al territorio della provincia di Rimini. 

La curva di possibilità climatica adottata per la stima degli afflussi meteorici, è: 

 

h = 51.09 x t 0.27 

3. Portate 

Per calcolo delle portate massime con tempo di ritorno (Tr=30 anni) da utilizzare 

nelle verifiche idrauliche, viene indicato l’utilizzo del “metodo cinematico lineare”, in base al 

quale la massima portata alla sezione di calcolo si verifica per un tempo di pioggia critico 

coincidente con il tempo di corrivazione.  

La portata al colmo della piena critica, si determina: 

                                   𝑄𝑚𝑎𝑥 =
𝑆 𝑥 𝜑 𝑥 𝑖𝑐

360
 

dove: 

 

Qmax  = portata al colmo di piena (m3/s); 

φ = valore medio ponderale del coefficiente di deflusso del bacino; 

S  = superficie del bacino scolante (Ha); 

ic   = intensità media della pioggia di durata pari al tempo di corrivazione c (mm/h). 

 

Il coefficiente di deflusso dipende dalla natura dei suoli presenti. In seguito 

all’intervento di urbanizzazione ed edificazione si prevede una ripartizione delle superfici in 

funzione della permeabilità, come indicato in Fig. 4 
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Fig. 4  
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Si sono adottati i seguenti coefficienti (Tab. 2) : 

 

Tab. 2 

Le diverse aree che costituiscono le superfici scolanti del Piano considerato, 

illustrate in Fig. 4, possono essere schematizzate nel modo descritto in Tab. 3. 

 

Tab. 3 

   Il valore del coefficiente di deflusso medio ponderale (φ) determinato in 

funzione ai singoli coefficienti, correlati all’estensione areale per ciascuno di essi, 

risulta essere pari a: 

φ=0.487 

Il tempo di corrivazione c può essere determinato, per una fognatura urbana, 

facendo riferimento al percorso idraulico più lungo della rete fognaria fino alla sezione 

di chiusura, considerando un tempo di accesso ed un tempo di rete. 

Nel caso specifico si stima un tempo di corrivazione c di: 

     c = 8.866 min 

da cui l’intensità di pioggia sarà: 

ic = 206.323 mm/h; 

La portata al colmo (Qmax), risulta essere: 

 

𝑄𝑚𝑎𝑥 =
2.796 ∗ 0.487 ∗ 206.323

360
= 0.780 𝑚3/𝑠𝑒𝑐 

  

Tipo di Superficie Coefficiente

 di Deflusso

j

Aree Tetti a dispersione 0.70

Aree Strade e Parcheggi impermeabili 0.85

Aree Strade bianche e Parcheggi drenanti 0.50

Aree Terreni e giardini 0.20

Tipo di Superficie Superficie

 m²

Aree Tetti a dispersione 7492.00

Aree Strade e Parcheggi impermeabili 1644.00

Aree Strade bianche e Parcheggi drenanti 10705.00

Aree Terreni e giardini 8121.00

TOTALE 27962
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4. Rete di smaltimento delle acque meteoriche 

La rete fognaria di raccolta delle acque pluviali, sarà schematicamente 

costituita da: 

- tubazioni secondarie 

- tubazione primarie 

- collegamento al fosso interpoderale. 

5. Volumi da laminare 

 

Il Regolamento prevede un’emissione in rete non superiore a 10.0 l/sec*ha., 

pertanto per l’area considerata è possibile scaricare 27.96  l/sec. 

Si devono laminare le quantità eccedenti. 

5.1 Determinazione analitica del volume di laminazione 

I volumi idrici da sottoporre a laminazione vengono stimati applicando il 

metodo della corrivazione. 

Si stima il rapporto di laminazione  tra le portate in uscita concesse e le 

portate critiche in entrata. 

In base a tale rapporto si determina la durata critica dell’evento dal quale è 

possibile stimare i volumi in eccesso da sottoporre a laminazione. 

Le portate in entrata ed in uscita sono note così come il tempo di corrivazione, 

in Fig. 5 si illustra il diagramma delle portate in relazione alla durata critica. 

Il volume di acqua in eccesso da sottoporre a laminazione è di 628.90 mc, 

risulta essere la stima più cautelativa, rispetto alle altre determinazioni semplificate 

indicate dal PTCP. 

.
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Fig. 5 
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6. Recettore 

Il recettore delle acque bianche del comparto è denominato “fossa Brancona”,  ed è un 

canale consorziale. Nel suo tratto iniziale ha le dimensioni di un fosso interpoderale, corre subito 

a nord della ferrovia. Inizialmente è suddiviso in due rami che tendono ad unirsi a circa 500 

metri di distanza dalla ferrovia. 

Il canale arriva fino a mare senza confluire in altri corsi d’acqua. 

 

 
 

Fig. 6 

7. Conclusioni 

A seguito del calcolo del volume minimo di 628.90 mc., per il rispetto del principio di 

invarianza idraulica le acque bianche che defluiscono in fognatura saranno collegate alla vasca 

di laminazione esistente, avente una capacità di 2610 mc. 

 

fossa Brancona 
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